
REPUBBTICA TTATIANA
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Prim¡ Sezione Lavoro

RßPTJBFLICÄ ITALIA¡{A
IN NOME I}ßL POPOLO ITALIANO
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Il Giudice designato, dr. Elisabetta Capaccioli, ha pronunciato la seguenfe $entenza

nell'ud.ienza di discus*ione del 251û3/2t14 nella causa iscrina nel R't. al n-¡10687 dsll'anno
2û12

TRA' . . SPA in persona del legale rnppresentante p.f. Doft.s*a llaria Dallatana

rappreËentarê e difes¿ aagn aw.ti Maddalena Boffoli , Giovanni Di Benedetto e Par¡lo

¿åånzato , elsttivamente dämieiliata presso lp studio dell' ultimo in Rorna via Cavour 228

B giusta proúura a margine del ricorsc
oPPonetrte

E
fNpGI - lstituto Nazionale di Previdenza dei Giornalisti ltaliåni Giovanni Amendola - in
Fersonâ del Presidsrite e Lr..p.t. rãpprsseritalCI e difeso d¿ll'Á.w. Criatsiana Giordana e

bavina Maria Strlns eletlivamente domiciliatc in Roma Via Niuza 35
0ppssto

Oggefto : opposiziane a d.i.
Conclusioni delle parti : come in atti

FATTO E D,ÍRITTO

Can ricorso depositato il l2ll2/ 2û12 lasocietå . p-a. ha pfopo$tÛ opposizione al

decreto ingiuniivo n.7032/2t12 emðsso dål Tribunale qli Roma : Seø' Lavtlro i! 3018-

6/g/2t|12, su richiesta dell'Inpgi , con il quale veniva ingiunto Spa in personå

del suo legale rãppr€sentflntc-p.t., DÕtt' 
" 

--), il pagamenta del

comptassiio imperio dî ç, lg2.{?1,49 (di cui I I3.?S2,0t per recupÈro contributi ebbligatori;

€ 68'û85,t0 pei *anzioni su contdbuii; € 6'983'ÛÛ per fnndo irtegrativo; € 3'4ß5'00 per

sanzioni su fonrlo integrativo; € 486,00 per addizionale fondo integrativo) per presunt{t

$me$so pagamento dei*scntributi obblieâtori relativi a prestazioni di lavoro subordiratn

riftriti aìte-posizio*i dei giornalisti. ' . { periodo di recuper* 3120t8 *

5/2$lll , - -ì ' -' { periodo di recupero 6128ü7 - 412*1il]l , '

i periorto di o"up*io 2/2(11j7 - 5i2ûl l), f "' *' { period* di

regupero siza7¡- ilztll) , - ( periodo di recupero 2/2tû7 -- 5i2011) e

somm* aggiuntiva dovuta dal24.Ð62011 al saldo, etl alle spese della procedura '
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specifica : essa opponerete ,avendo prudotto pragrammi di attualitå da mandare in ond¿ sul

canale televisivo là , necessitava dell'apporto professionale di giomalisti ; avev¡ quindí

softûscritto con i giarnalisti sopre menäionati contratti a progetto elo di collaborazione

autonomå ; i giornãtisti potevan<l libera¡nente determinare lc modalità di e¡ecilzione delle

collabor¿zionf e non Erano tenuti al rispetto di alcun vincolo d'orario nê ad obblighi di

comunicaziorre e giustificazione dclle aisenø" ; i predetti giornnlisti , coordinandosi e

confrontandosi con l¿ redazione proprnËvâxro propri servizi ed inchiestc; I'asserita

subordinazione Rçn potcva farsi discenderç da unâ carsûøå det progetto/ progrÍtffrna di cui

all'art 6t Dlgs 276/2AW { nel t€sto ante{:edents la Rifarma Fomero} tenuto cûntt
dell'inappli"aãit¡t¿ della presunzionc di subordinåzione allc professioni intellettuali per

l'*serciiiû delle quali å secessaria I'issriuione in appositi albi prevista dal Comma 3 del

mcdesimo articolo ; pgprio perché iscritti all'ordine dei giornalisti professicnieti e
pubbticistí 

" 
i predetti i' ben potevana comprerulerc í aompiti loro ffidatí , polenda , irwero

àseguirli cooit neeesssriç øutonomís .yenzs ulteríori partÍcolari ístruzíant che eccedessero

uniaardìnamenta oo 
;, nessun tipcl di direttiva e lo di indicazione specifica veniva formulata

nei confronti dei giornalisti , né queeti erano stâti sottopÕsti ad alcr¡n a.e$ûggçttame[to

gerarchico e discþiinare ; se pur vi era uria presenzä cornr¡nque disconfinuå in redazione i
[iornalisti erano soliti wolgere la loro attività all'esterno della redåzíone, spostandosi nelle

Ë'calitå dove raccoglicre informazioni o interviste o da casa propria ; contestava , inoltre ,

il recupero contríbutivo efïettuato in relazione alla giamalista
deducendc che n in quanfCI iscrilta dl'albÕ d*i giomalisti pubbticisti e non prafessicnisti non

pot€va attribuirsi allä stEssa la qualifica di redattore ordinario ; cÕnt stâvâ , in subnrdine ,

i'applicazíone di sanzitrni pararnetritË all'ipotesi dell'evasione conTributiva piuttosto che a

quella dcll' onrissione contributiva .

Concludeva chiçdcndo : *lN yI¿ zRNCIPÅLE E NEL MÊRÍrü: ,4Êeertâre e díchiarsre la

resotaritå (-t contrøtt! y':r*:* lÏ 
"o,Ãu*r1,#i#J,tåTiJr,.ta 

it'difeno ¿eìta poturå

contribativa'd¡ WpCl neí eo$onti dell'sdierna op4Õnenle, l€vot{,re e/Q a*nullsre íl
rleet eto ingiuntivo opposto ean ognt declatoria earrsegwnte, dichicrsn'do che nulla à dowtø

infavore ¿t lqp1t.-Respîngere, ln ogni casa, Ie domande cüwunEue pro@ste ex adverso. lN
,rH SUBaRÐNAT"4:;Wetla* denegata Ê ntìn creduta ipoÍesi di anehe satrø parziale

riconøscímento delÇ pretese contribu¡ive di INPGL, ríd*rre le sanaioni applîcate a front*
dell'sçcert*ta omirsîone e ßon già evailone eantríþutiva. Íw Oct'tt cÅsÛ: Con vitfarín dí

spese e eomryterøe del giadÍzia"'
ii eostituiva in giudizi; I'Inpgi, il quale contestava la fnndatez:;a dell'opposizione e ne

chicdeva il rigeftì, ribadenda l¿ natura subordinata dei rapporti di lavoro de quo nei

ri*peftivi periãai di recupero contributivo e çrlrrsttðzzå, dei conteggi effettuati per il
calcoio dei contrihuti dowti e delle san¿ioni .

Amfi-rffsç ed eepletate le prove orali indotte dall'Inpgi " autorizeato il depotito di ncte ,
all'odierna udieriza la cansã veniva discussa e decisa c$n senf€nzå dando lettura del

dispositiva e della contestuale motivazionE -

L'opposizione è infondata e non rnerita accoglirnento .

Devä pr*mettersi che non è in corüeståzione la natura giornalistica della prestazione

lavorativa dei giornalisti ?

lo sf¿tus prof|s*ionale di giornalista detla rnedesima e le censure dell'oppÕrente si

fsndano , in via principale , sulla negazione clel carattçre subordinato del rapparto
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lavorativo inatau¡ato corr I¿ predetta nai periodi di recupero contributivo 'Come è noto ¿i

frni della distinzione tfô rapprrto di lavoro subordinato e raPporto di lsvoro autoûomo

debbono richiamarsi i principi elaborati dalla giurispnrdenza di legittimitå in base ai quali le

qualificazione del rapporto cûmpiuta delle parti nella inisi¡le stipulazione del contratta (c.d.

'inomeo iuris") nori ¿ determin¿ntË, stants la idoneitå del comportarnentn delle parti ad

esprimere sia unâ diversa efTettiva volontå contrattuale, sia una nuova divcrsa valont{
ocronendo pçÌrantÕ tãre riferimenùo al cüncrefû atteggiarsi del rappo*o di levoro fin dal

mômeüto dál suo instaurarsi e sinc a quello del successivo suc svolgimentc . Ls S.C' ha

evidenziato che indici primari della sussistenza di un rapporro di lavoro subordinato sono

da r¿wisarsi nella condizione di assoggettamento dcl lavor¿tore al potere dircttivo e

disciplinare rtel datore di lavorr¡ e nell'inserimento nelt'otganizzazíone aziçndale,

condizione sinfeticarncrite espressa nella nozionc di "eterodirezione " d€l lavoratore

subcrdinæo , mentrÊ elementi quali I'assenza del rischio, la confínuitå della prettazione,

I'osserr¡anz¿ di un orario tli lavoro, la cadenza e l¿ misura fissa della retribuuione a,ssumtnû

nqlurä merðmente sussidiaria e non decisiva . In tema di prëståzioni intellettuali , peraltro la

S.C. tr¿ f¿tto ricorso al csncetto di subordina¿ione aüEnuâÎå al fine di chiarirc che proprio

per la nâturã della prestazione lavorativa ,ín ra8:ione dell'auÛonomia e creativitå

necegsariämenæ connaìurate alle ste$se , I'etçrodirczione si appalesa in termini mcno

intensi. In particolarc quânto al lavoro giornalistico consolidata g¡urispnrdenz* ha statuito

che il raFpono di lavcro giornalistico puri essere qualificato come suþordinata quando, in

considerazione delle peculiari caratteristiche di questa attivitå, la valutazisne globale degli

elementi indiziari prospettati pemretta di accertåre che il giornalista si sia tenut<¡ stabilmentó

a disposizione dell'editore, ônche nell'intervalto trâ rilia preståzione ç I'altra' per evaderne

richieste variabili e non seruBre predeterminate e predetcrminabili, esegurndcne direttive ed

istruzioni € noa invece quando prestazioni predeterminate siano singolarmente convenute in

base ad una successione di incarichi, eseguiti in aulonomia (cft {.ass. ?0.8.2003, n. 12257;

Cass. 18"8.3003, n" !2û79; Cass. ?9.I1-2tÛ2' n' 16997; Üass' 2t.3.2QW, n. 4338 ; Cass.

1923 t/06)" . Tali principi sono stati di recentc ribaditi da Cass. $ez- tav-,6 novenbre 2tI2,
n- 19Q74 secondo Ia qu&l€ o' in tema di *ttività giarnalist ica ln sabordinaziane non Puû ehe

essetre üpprëzzütq corne püt vofte ríbadito da questa SuPrema Corte {Cfr. per tutte Cass.

8t68/$9, 3 3 20/08, I 866û/t5, 6g83/t4 e 6727/01) avuto ríguardo, e al catalÍere inrelleauale

elo *restÍvo delta preslazione, e alla pecuÍiarilà dell'attîuítù cuí ls sÍes*# s'inserísee-

Fertanto, proprio Ín eoraideræìone deÍÍa peculíatítà delle speciJíche manstoni svolte dnl
giornalista, che {.ssciano un eertÕ tnargine di ailtonßrftie, e dei cürûlÍsre collettiva

del!'opera redazionale cui s'ínseriscono {V. Cass 7494/97 e 5693/Ç8)" le swbordinazitne ex

art 2494 c. c,, íntesa quale ínserittento dei lsvoratore nelïorganizzazione ariendate e dal

suo assoggettamen{o aí poteri dírellivi e organizzaliví nønehá d*cíplínorì del døtore dÌ
lavoro, risults sllenuaÍa cûrt cons€grrcnte dfficaîtà d¡ eogÍiere in tnaniera dìretta e

immediais i carøtteri propti del lavoro subordirtato e neeeættã, quindí, dí fs, rícorso, per

distínguerlo da quello flîttoflomo, ad indiei rívelatoü e eíò tenuto anehe eonÍo cke nel

lsvoro gíorrwlística, per gli evídenzíati aspettÌ, la subordinazíoftÊ si ccrwr*tizza pitt che

altra ín caÍÍaborazione (Y. Cass. 10086/91 e 67271CI1). ¿ tü{ tìne ta giutlspruderua dí
questû Ct¡rte he wuto modo di Precísare ehe Ia suhardínaziane non è eg.çlaÍ$ dãt

ü
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¿Wrcgnatn ín un'attività quotídianß, kr äVç!e. invece. contrs4d¡stingue quêlla de! redsttale

{Ca.ss. 7012/f}0). e che l'attivít& irlþrmctiva sia sottcnto margínale ríspetto ad altre díver&
svolte dal datore. dj lqvoro, ed im?neni il gíerrnalista anche non Euatídianürytefite e þ€r un

{in\¿fitn numera.dí ore (Cdss" 6727ÆÍ} e che' ûneorfl. l'eseeuz@'lavçiàfiw 
sìa eïetuate a damie¡î¡o (Cass. 639.8/88). -Rappresent*no secondo la

Cassazione, írwece, lndící rílevatori della subardittmione: lø svolgimento di un'attívita non

oecasionsle, rivclta ad çssieurare le esigenze înþrmaltve riguardanti uno specífico settote,

La sístematíca redaziane di articoli su specifici argamentí o di rubriche, e la percistenza,

nell'intert¡al\o tra ana preslazíone e l'altrü, dell'írnpegno di porre ta pt*pria operû û

dísposizíone del d¿tore di lworc, in noda da essers sempre disponihíle per soddisfarne le

esig"we ed esegairne le direttíve (Cass. 6ti2/06 e swtsnzíãlrnente nella støtso senso

Sñç¡AS); Ia ccntínuità e la retpornabitítà del servízìo, ch.e ríeorrono quando íl giarnalísta

abbia liincarieo di îrattsre in vîa contÌnuatíva uft trgûmenlo o un settore dí înformaziane e

metfü costantemente a disposizione la sua olrera, nelfumbita delle istruzioní rîcwute {Caxs-

6727/01 e neflo,rfes.Ìr senso 7020/tt): lu saddísfazione delïesîgerøa detl'ituprønditore dí

coprìre stsbilmente urø speefîco settare dí inþrmazíone, attraversÙ Ís sßlematiea

compilcaíane di articalî su speetfui argomentì a di rabriehe ed i{ permanere della

dísponíkílità del \avoratare, p'ur nell'ìntervella lra una pr€stüzÍone e l'altra {Cass-

3223/87).Costítuìscono, di cçntro, lnãici negatíví: la pattuízíone di prestazíoni singole t
retribuile in base a distinîi eûntrütîi che sí suceedano nel tenpo. twe\Õ la eonvenzisne di
síngole, ancCIrckë êontitllwtive, preslãzioni secando Ia struttura del ean!àrimenta di una

tuí¡u di íncarichi professíonati {cass' 477t/t6 cit' e 1856t/t5); la pubblicazi*ne ed il
çampenst deglt siriti solo prevío "gr*dìmenfo" ed a totale dîsffezione del direttore del

giorrtale nn 
"ro 

eommissionati singolarwsnte, in base ad urta successíone di încarichi

þducíari {Cass- |Sgfu/gt}}- Atla stleg,at dellc rtuhiamata giurísprudenzs deve, quíndi,
-rilenerst 

che {eleffienta cûrattÈrÌzzanle kr sæbordinazione nel \avoro giornalistíco è

rdppresentãto sostanzÍalmenfe dg\s stqbiis in€eilîTert\ç dElla ptestûqicne rexü dal
gicinalista neîÍLargonizzazione ûziendale net sensa che sttrwergq tqle PrçstaziÕns íl
dilor-e d¿ lrrv;6 aqiictßü.,í$,.uiq stabiie. o quantanneno pø ua apprezzabíl€ Pericdç dí

tempo. la ssddi¡faüione dí una esígenza in{ormativa del siot'nçle attraveïsa la sigteffiütfua

@otí su specìßii orgo*enti a di ,ubri"Íre e, quindi" esíge, come tale, il
þeimanere della disponíbitítà dei Íavoratare, pur nell'intervaltrt frø una prestazíone e
-{altra. 

Né ríÍevaxø, eorne evÍdanzialo, aì finí dÍ eui traÍÍasí, il luogo della prestazlane

lwsretiva che ben put) essere ercguita çnche a dot¡¿tctÍio, il man¿aio ímpegtw in una

atfiyíIà qtætidiana, là ncn ôsservürîza dí t¡no specífico arattio di \w*ro e la commisur*zione
della ralribt¿zlone a singoÍe prestazioni-'" Nel medeçimo solto si inserisce da ultimo la
pronuneiadella S.C. no ?2785 det t37ll0/?013 s€condo la quale aifini dsll'individuåzione

ãel vincolo della subordinazione rileva spccificatamenls tr'inserimento continustivo ed

organico delle prestazioni nell'organizzazione d'impresa ed in particolare nell'attivitå
redazionalg con utilizzaziono degli struruenti di lavoro fsrniti da p*rte dat<¡rialc u""-- Ðel
resta, came da que*ta CCIrte píù volte affermat*, nell'ambílo del rappnrto di lçvçro
gíornalíxtíeo, íl víneolo dells subardinazione ãssume una Pãrtícalare confi'garazione olfte
ãl* p", Ia raúurs squisít*mente intellçtfun[e ¿leîl* preslazioni anche íl türattere callettíva

dellbper* redüzìoficle, la partícol*rítà del{araris dí lavara ed i víncoll postí dal{a legge

per te pubblicazione de! giornale e la dffisìane deile notizie- ln consegaerøa, Ic stesso vfr
'ravvisata 

essenziclmente nslla stabíÍe disponibítità del Ísvarøtcre - p?,t nella díscontínuítà

delle riehieste di prestazíone - cd eseguíre le ístruziani deli'editore, ad apportare mødiJiche
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ed dggiu.stamenti ai praprí elaborçti in funzione delle esigerae redazisnati e wlla hase

d¿lle índícæioni de! respowabile del serviziç a destinare glí elabarøtí stessí ad una rubricc
specífrcamente voluta dal retponsabíle stesso; deve, per Çentro, rawisarsí un rapparto dí
lavara &utçftúmû {per it quale non è prevìsta alta na ingererca de! eilnûritleftte
netî'esecazione delia prestazione) qunnda vengü prestabílita una wtica þrnirurc, çnche se

seaglíonøfa nel tempo, eon unica retríbuzione, magari subordínata ad una vslutazíane di
gradimenm e comrnísurata alla singota prestûøione {efr. ín ørgamenla, Cass. lt aprÌle
Zttìl], n. 453i; id. 20 agwto 2tÛ3, n. !2252; I apríle 2004, n. 6983; 7 settembre 2Ü06, n.

t9231;12{ebbraío 2t08, n. fiZ\; 29 agosto 201Í, n }772i)........Taïe eanihaitàè $ata,
nel caso di specíe, íncensurcbtlmente ûcærtâtéå dat giudíce di tneriÍa il qwle rcon si è

discostato dagli índícati príneîpi ean I'affermazion¿ ehe nelt'attività svolta dalla Bwata

fossero rinvenÍbílí tufii i trc¿ttÍ caretteristici di ana aÍtiviÍà gíornølística svolta nella stabÍle

e quotidiane disponíbílítà clelta lovoratiee all'ìnterna della redazíane e eonsístenle nelta
raccaþa, vala¡azíone ed elaborazione delle notíziø, nelle ccelta di quelle ritenute a suo

giudízía più ímportantí, nellü passíbilità di apportarvi clcwne modifrche su inãicazione deí

,"spontobf$ di redøøione a, dtmque, netÊa pÍetw PãltëçíFüziûne all'ettività dí
programmazione e þrmazione del prndotto Jìnule, nella interazíone eon il eotpo
redazíonote nei tempí e nei ¡nodi írnpostí dalle esigerae della produzione {v' anche Cass. 2t
agosto 2t$3, n. 12252; íd. 27 ttlttzto 1998, n' 3¿72)"
Deve precisarsi che , €ome coffetfafnente evidenziato rielle nüte autCIrizzåte dell'Inpgi,

ladd<rve la prestazione lavorativ¿ sia quotidialra l'indagine relativa il requisito di rimanere

a dispooiz-icne " nelt'inten¡allo tra ufta prestazíone e l'ûltra" , intesa nel senso in cui la

Frospetgl I'opponenfe e cioé tra un contrått$ e l'altro , rÈ ultrcnea e- peraltro * irrilevarite
netla fattispecie ( åtteso che i contributi richiesti attengono pacificamente solo ai periodi in'

cui i giornàlisti rte quibus hanno prestato la loro ¿ttivita in t'orza dei contatti " a progettû".o

di coilabor¿¿¡one autonoma sottoscritti con spû ) ; tale indagine assurge ad

indice significativo dclla ricorrenza della subordinazione p€r i giornalisti chenon prestano

opera quãtidiana, essendo quindi riferibile solo al eollaboratorc fÏsso (a¡t. 2 Cï¡LG);'lil fîiié
di verifìca"re che cornunque il giornalista gørantisÕa ùlle redÐ.Ëione la copertura di un certo

s€ttof,e,
Alla stregua dei fin qui richiamati princípi in tema di subordinazione giomalistica preme

evidenziare che le richieste istruttarie di parte ricorrenfe , peralffo non formulate in capitoli
scparåti e speciüci ed in parte contenenti valutazioni , si appalesana irrilevanti e/o rel¿tive
a circcstanze pncifîche perehé non contestatç ; è poi dol rutto tautologico $o$teÉÊre ehË i
giornali*ti cui si riferisee la pretesa monitöria defl'Inpgi in quanto iscritti all'Albo e dotati

di esperienza non necessítas$ero di alcuna specifica direttiva nell'cspletamento delle
pf*$taãÍone lavorativs , perché rãgionarç in tali termini significherebbe negare a pnori -
sçnea un'çffettiva indagine sul concreto afteggiarsi del rapporto - la ricarrenza della
subordinauione ncl lavoro giorualistico,
L'{npgi ha , peralko, ottstüperato all'onere della prova a suc ca¡icç .

, icterrcgata liberârnente quale persona informafa dei f¿tfi rtlativamente alla.
sua posfuione ed escussa comc teste relativamerife alle posizioni degli altri giornalisti ha

,in primis ,*onferrnnto la dichiaraziane rilasciate agli ispettori in d¿ta 15.2'2tIl { doc' all.
!2 fascícolo fase monitoria); in tale dichíarazicnc riferisce di lavorare per -' 

dal
giugno 2tQ7 inæressandosi della realizzazione di inchieste giornalistiche, lavoro
redazionale {predisposizicne di dossier tematici, incontro ed intßrvista parti" parteeipazione

ad ev€nfi, convegni, conferenze stampa). csn lavsro per 5-6 giorni la settimana pcr 9-!0 ore
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al giomo, all'interno della redazionç "- .;", con I'utilizzo dei mezzi messi a dirposizione da

. (cûmpüter, con password personale, telefono azier¡dale, una postazione di lavoro)'

Per quanto attiene alle posizioni dei giornalisti i r, ,

. . ¡, . : ha riferito che svolgevåmt mailsioni idcntiche a

quelle svolte da essa teste ,con le stess€ modalita quflnto alla frequentaeione quatidiana

della redaeionc pËr almeno otts ore al giorno , atla sottoposirjçne a specifiche direttivE

degli autor¡ e délta produzione per l'organiz¿azione del lavoro per il rnontaggio e la
firãlizzazione del prodãfio . La tesie , in rélaeione alla posizione del ha dichiarato

" .-...-- Canosco t 1:. il quale dat 20Ú8 ha parteeípata quale giomalkta'
inviato ai programmî ) --2 q . "-. e '.1'. ' . Lo so perckå abb-iãtt7 lavarat*

insíeme pe, l^ priwa trasmissíone e I'ho visto lavorare per îa seç*nda- ,4veva utta

postaziaieþsa dífronte ella mia. Conþrr*o che il lavoravs in modo eontimtaîiva
'e 

qaotídiøno per almeno cínque o sei gíorni Ia set!ímuna, ceilünente dal lunedì al venerdì

e,'a seeûnda-delle esÍgenze rletla produzøne anche il sahato e la dorneníca nan rn¿¡n dí
atto - dieci are øl giorno. A valte lo ho perxonalmer¿te vislo tfúllenersí in redaziçne Jino a

t6rda no{t€ primi della emessa in onda deí programmi ehe ho dettt}. Confertno Ia
svoÍgimento ile p*te det , delte mqruieni di cuí al cap a) 5) che mí si leggono . Le

eveitualí asseftze e*che p*r malattía andavcno îetnpestivümentë comunìçafe alla
pradat*iee ' : d c tal "' che lavorava nella
'praduzione; 

í predetti in casa dî rirsrdí ei chtamavano suÍ eellwlare personale chiedendçcÍ
-snîegazíoni 

e a volte ü rimproveravamo solleeitandocí a nÕn srrívare píù in rítardo. 1l

-- ., come del resto þcivo anehe Ío, parteeípwa atle rianínni dí redazíane dove gli
autrtri de{ programnra dsvano dertugliatø índicazione suí servizi da realizzare, la scaletta

del progrimma, í conterwti deí servizi e íl taglio inteso come lunghezzn e durata dei servízi

. tyvíawente tnÍí Índícøzioni date rJuranle Ie ríunìonî di redüâiane venívano madíScate ed

øggiornote quatidi*nøaente via via che íl lavora prosegAiva e se ce ne ef{'t la neeessita (ad

elã*pt" in easi dí eventí ecceziçnali saprßwenutí ) . Corcfermo integralmenle le

eireostanzedicuiai capìtatia)12 ea) 13)edø) 14) dictti ailarnemotia lnpgíchemisi
leggono ..."... "Quanto ho detta relativamente al Ia car{enno Ìntegralmente -
qw4to în via esempli!íeativa ad inserimentc nell'orgønizzazione aziendate con

àsrcgnaztone di postazíone þsa, partecipazione alÍe riunípni redazîCInali, cotfi¡nnsî, orari,
maråíoni, tratfeite €tc ed în generale a tutle Ie mod*lità di etpletameøa della prestazione f .
lavaratíva in particelare atiã reperibîlíù h 24 di eili ho detto soprdn. Con riferimento If}
anchs agfi attri giornalis{i ha dichiar¿to che: 'o'luttí noi gíornalistí erevømo retríbuiti con uf lY

"o*prrãn fissa"menstte ÍndîpcndefiternenÍe dr¿! nwnero dei pezzi o set'vizi realizzaîí .'-.-" 4*Ðwante i:¿na ít periodo ìn cuí andsvano in otda i programmî che ho detto noí giornalisti: \
.,?- eontpreso, dovevamo essere reperibílí h 24 ¡uí nô8#í cellulari dclla redazione nel

caso ehe succedessert e1lënti pãrticülari e straardinarí che þsserç ritenutí meritevoli di
apprafondilnento daglí $ulûrí . Ció accadd* per esefttpia nel r:asa del ferleffiNo

dell',4Euila"
il , intÕrrogato liberamente sulta sua posizione h¿ cnnfermaÊo la dichiarerione

rilasciatä agli ispen*ri it 15.2.2$11 ( doc ? t"ascicolÐ monitorio) ; come tcste relativemente

alleposiziðne dei grcrnalisti .-'', e - - " ha dichiarato *' Cançscç le

gíomaliste
pnogra**o s pørtirÊ 2f)09 .Co4fezmû íntegrülmenle_qr¿ârrtÔ ä

Inp7i; Çüßntct ø ( 1. te circos{anae ínþtto dí cui alf* ieners d} da I a 15
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mÊmoria lnpgi; qusnto ãû -' te círcostanze infatto dÍ cuî ai capitoli dr I
a 16; în port;colorc confermo chc nel htl I si ôeeupave anche del eaordínamento d¿lla
redazione,"
Le deposizioni dei testi escussi confermano lo sþbile inserimento dei giornalisti de

quibus nell'organiazaøione aziendale elell¿ CIpponentt tenuto conto della quotidiana

presenz.a in redazione - adcliritturä cÕn assegnazione di postazionç fissa ( *mentenda sul

þUn6-maneg:Uioni contenute nel ricoiso circa una " dissontimra o' prssenza.in ¡sd^z-ionê r

äx se peralfo non dirimente alla luce del consalidato oricntamento della S.c. sopra

richinmaio ) , della sottoposizione a specilïche direttivc e ûontrollo sia in ordine ai servizi
ssõsgÊati , che all'attivitå di montaggio da eseguirsi in affiancamsnfo al personale tecnics

della rsdauigne e ç06 atfeu.zatÉre fornile dall'opponente { conferma del capitalo D a. 5)

della memoria fnpgi ) , dell"assegnazione di incarichi non predeterminati in firnzione

delle esigenze dellopponente legate ad eventi straordinari anche in trasfffta ed in tål caso

cnn rimhr¡rso delle spåse soetenute ; della sottoposizione â fimprCIveri vsrbali in caso di
ritardi .

Quanto al recupero contributivç rel*tivo alla giornalista - è sufficiente
osservare che ai lensi dell'art. 3ó CCbtLt i giomalisti "pubblicisti che esercitano attiviÉ
giornalistica in via esclusiva e preÊtano op€r¡r quotidiana con orario di rnaçsima di 3ó ore

settimanali si applíca il trattamento econrmico e norrnativo previst{t per i giomalisti
professionisri di-iui all'an. t del predettó cûntratto'ot &rt. 76 della legge n" 388i?Û00) ha

esteso anche ai pubblicisti, svolgenti attivitå giornalistica, la sùntribuzione INPGI can

dçcorrenza dal gcnnaio 20t1. stabilisce '?'articola 38 de[la \egge 5 agtsty lß81, n.4Ì6, è

scstituita dal sãguente: ç,4.rt. 38. - (INPGI). - 1. L'Istítuta nazionale dî previ&nza dei

gíarnaltsÍi iulianí "Gîovanni Amendola" FÌ,\FGI) si sensi delle leggi 2t dicembre 1951,

n. lSOq, 9 wwembre 1955, n" IÌ22" e 25 fehbrøio /987, n.67" gestísce in regime di
&aíriturívità le þrne di previdewa ohblígataria n*í canfrontí dei giornalisti prafessíonísÈi e

prütieaì1tí e piowede, iÍtresL ad analoga g€stíûne snehs infatsore dei giornalisti pubblícístí
'dí 

cuî alt'aitícalo 1, eommi secando s qaßttÐ, delta tøgge 3 febbtaìo 1963, n.69, t¿tatari di
w rappp|tç di Íqaro wbor-dinetø dí nalura giarnalistica.".'" ; atteso che I'attività della ..

: -- ' - com* rifurito dai testi escussi , in nulla difTeriva da quella degli altri giomalisti

$opra menuionati , dsve riænersi ch* corrsttamente I'lnpgi abbia prowcduto al calcols dei

contríbuti con ritþrimento alla qualifica di redattare ordinaric ,a come qualiñca base ex årt

i CCNLG
Parimentí infond¿ta È la censura rElatíva alla determinazisnc delle sanzioni con riguardc

alla fafiispecie dell'evasione contributiva . Deve sul punt* pet chiarczza premettersi che

consctidaia giurispnrdewa delTa S.C- { çfr për tutte Cass-,- n" I t023 dcl LZIú5i2Ð46 e n.

21612 del 16,12.i0û7) ha sancito I'in*pplicabilitå automatica all'Inpgi del sjstema delle

sanzíoni di cui alt'art 116 L 388/00 ; cið detto si riler¡a che I'ipotesi dell'omis$ione
contributiva ricorre "nel casÕ di mancnto o ritardato pagamenttl di contríbuti o
premi, il cui ammontare è ri l¿v¿bile dalle denunce e/o registrazloni obbÌigatorie"
iàrt. 16, eûmma 8, lett a ] legge n. 388/to), mentre ricorre I'ipatesi dell'evasione
coûtríbutiva nel caso di "registrazioni o denunce obbligatorie tm€sse o nûn
conformí ¿l vero .... "(art. 116, comma 8, lett b) legge n. 388/oo). L'ipotesi dell'
evasione contributiva dÇve , quindi , ritenErsi iategrata in ogni caso in cui il sogg*Uo

tenuto con I'omissione di denütce obbl"igato,rie impedisca la verifica immediaø del debito

contributivo ; laddove invece tati denuncc siano $tâte presentstc si rientra nell'ipotesi di
omissione conkíbutiva çaratlerizzata dal ritardata pagamento di amrnontåre ricavâbile tl¿
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denunce comunque effetn¡¿te t cfr Cass. S.U. n. 48û8 dÊl 2t05 hâ stabilito che: "/¡¡
fattis@Fibutíva deve ritenersí limitata *fl'ípotesí del solo mnncata
pagamentô da partø del datore di \avoro, in presenza di tutle te denance e regístrazìanl
obbîigatorie necesssrÍe, Ìnenfre la manean¿a di uno solo degli çüri, necessari adempèmentî

-in quanto st'.ettãm€nîe funzionali al regolare svolgímenlo deÍ eonpiti d'istituta detl'Ente
prevÍderaiale, ed alla tempestîva soddísfazìone dei diritti pensionistíci deí lavpratorí
assícureti- è sufficieute ad integrare gli es*Êwi dell'evasione" ). Da ultimo la S.C. con
sentenza nô 289ö612Ðl t hã sãn¡itCI che'oår temr di obbligaziani contríbutive nei confrantì
delle gestiont previdenziali ed assistenziali, I'otnessa o ínfedele denz¿ncia mensiie all'INF5
{aîtraverso i cosiddettì modellÍ DMfq di rapporli ¿lí lovorç ¿t di retribuzíoní erogate,
ancorehé regts*afi nei librí di cuí à obblígatoria la tenut*, conc"retíssa {ípotesÍ dí *evasione

eontrÍbutiva" dí cui sll'art. t 16, çomma B, IeIt. B), della \egge n 388 del 20t0, e non !'a

menû grüve þttispecie di "omissíone aonlríbuliva" dì cuí afls tettera '4) deîîa nefusima
normã, che riguarda Íe sole ipntøsi ín cuî il datore di lavorø, pur avendo prowrcduto a tutte
le dewnte e regÍstrazìoní obbligøtorte, ometta iÍ pagawenta deÍ contrihuti, duvenàosí
rítenere the l'omsssa o inþdele denuncía canfigarí octaltamento deí rapporti a delle
retribuziarîi o di entrambi e faccia prexumerÈ I'esistenze della volontà dstori*le di
realizzare tale aeeultcftrenta allo specifìcoJìne dí nan versars i contributi o í premí dovati;
conseguentemenre, grãva sul dalors dî løvara ínadempíente {onere dl provare ta m*nadrvç
deli'intento fraudolento e, quínd| Ia sua buona þde" onere che non ptñ tattavia reputarsí
ûssatrto ín ragione delta awevutü corretta annøtazíøne deí dsti, omessi o infedelmente
ríportati nelle denarce, sut libri dí eai è obbligatøria la tenufa- "{ ncllo stssso senÊo Cass.n.

1û509 del25/06/?012 )Nella fattispecie è dato pacifico che proprio in conseguerza della
qualificazione dei rapporti di l¿voro de quibus quali collaborazioni I'opponente non abbia
proweduto all'efïettuazione delle denunce e registraeioni obbligatorie e I!é abbia richiesto
di fornire provå della su¿ buona fede , limitandosi nd affermazioni apodiuiche ; deve ,
pertanfo , deve rawisarsi l'ipatesi dçll'evasione contributiva.Alla stregua di quanto esposto
!'opposizione deve essere respinta ed il d.i. ópprsto deve per I'effetto É$$ÉrË conferrnatc e
drchirrato definitivamente idoneo all'e$ecu?ione . Le spese di lite seguono la soccombenza
e si liquidano come da dispo*itivo "

P.Q.M.
Definitivämcnte pronunciando , cosi prcwede :

- respinge l' opposizione e pËr I'effetto conferma il decreto ingiuntiva oppasto ,

dichiarandolo dsfmitivamente idaneo all' esecuzione ;
- cond¿nna parte oppûnente *l pagarneûtr in favore dell'Inpgi di € 60üCI,00 oltre iva e cpa
p€r €onpensi profcssionali .

Roma 25/A3/2014 trl tiudice
Capaccioli
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